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Smentita la facile euforia del governo 

L'accord o coi sindacat i 
rende urgent e una svolt a 
nella politic a economic a 

 costi aggiuntivi sul bilancio dello Stato - o di Goria e o scetticismo 
dei repubblicani - Venerdì il Consiglio dei ministri ? - Scotti sull'orari o di lavoro 

Nuova fase di lotta 
per  lo sviluppo 
di O E 

T A COSA più sciocca che 
'  sia stata scritta a com-

mento degli accordi sindacali 
è quella apparsa su a Stam-
pai di Torino, secondo la qua-
le noi comunisti saremmo, in 
questo momento, fortemente 
imbarazzati. Non è stato da 
meno, in verità, l'onorevole 
Giovanni Galloni che ha scrit-
to su l Popolo» di un nostro 
«acrobatico cambio di posi-
zioni*. 

a via! Per  mesi e mesi, ci 
siamo adoperati, in ogni modo 
e in tutte le sedi, per  sconfig-

f ;ere l'oltranzismo della Con-
industria che con la disdetta 

della scala mobile perseguiva 
l'obiettiv o dichiarato di ridur -
re i salari reali e di infliggere 
un colpo deciso al movimento 
sindacale. e Gallo-
ni non può oggi dimenticare il 
sostanziale appoggio dato dal* 
la C a questa posizione. E il 
giornale della Fiat farebbe 
bene a informar e i suoi lettori 
su cosa sarebbe accaduto se 
l'avventurismo di una parte 
dei dirigenti della Confindu-
stria avesse potuto portare a 
termine, il 31 gennaio, i suoi 
intenti: si sarebbe verificata 
una acutizzazione estrema 
dello scontro sociale e politi -
co, insieme a una serie gran-
dissima di vertenze giudizia-
ri e contro una palese illegali-
tà (quella, cioè, di pagare la 
contingenza secondo l'arbi -
tri o di i e . Ab-
biamo operato per  evitare 
tutto questo al paese, e anche 
ai lavoratori ; e potevamo far-
lo in un unico modo, appog-
§iando senza riserve e aiutan-
o il movimento e le lotte de-

gli operai e dei lavoratori . 
Siamo orgogliosi di averlo 
fatto e di aver  contribuit o così 
nel quadro di una formidabi-
le pressione di massa, a sbloc-
care la situazione. E siamo 
orgogliosi anche di avere con-
tribuit o a rafforzar e l'azione 
di quanti si sono battuti , fino 
all'ultimo , per  migliorare, in 
diversi punti, l'accordo. 

Abbiamo chiesto anche — 
prima, quando c'era Spadolini 
e poi con Fanfani — un inter-
vento e una iniziativa del go-
verno. n tutta la nostra sto-
ria, e con tutt i i governi, non 
ci siamo mai posto il proble-
ma se l'accoglimento delle 
giuste rivendicazioni degli o-
perai e dei lavoratori potesse 
rafforzar e questo o quel per-
sonaggio, questo o quel gover-
no. Abbiamo sempre guarda-
to ai fatti , e agli interessi dei 
lavoratori : e siamo stati sem-
pre convinti che così si lavo-
rava efficacemente per  un a-
vanzamento della stessa si-
tuazione politica. Ed è pro-
{iri o questo atteggiamento di 
ondo che non hanno mai capi-

to, e non capiscono oggi, quei 
dirigenti del Pdup che cerca-
no di fare un po' di demagogia 
dozzinale e a buon mercato 
contro la  e contro il 

. 
o il governo? Ve-

dremo.  giudizi che abbiamo 
dato sulla fragilit à e inconsi-
stenza della maggioranza 
parlamentare che lo sostiene 
restano tutt i in piedi. a quel-
lo che è chiaro e che gli accor-
di sindacali di questi giorni e 
gli stessi successi ottenuti per 
il fiscal-drag, 1TOPEF, i ti-
ckets sanitari, le tariffe , ecc. 
rendono ancora più assurda e 
contraddittori a la manovra di 
politica economica di questo 
governo, e sempre più dram-
maticamente urgente (anche 
per  il necessario risanamento 
della finanza pubblica) una 
vera e propri a svolta. É ren-
dono quindi ancora più evi-
dente la necessità di una bat-
taglia ferma e decisa di oppo: 
sizione quale quella che noi 
intendiamo condurre contro i 
decreti, per  una loro modifica 
profonda (a cominciare da 

Sello sulla finanza locale, 
e ha tante conseguenze ne-

gative sui bilanci delle fami* 

glie dei lavoratori) , e per  l'av-
vio di una nuova politica di 
rilancio qualificato degli in-
vestimenti e dello sviluppo e 
di rigore secondo giustizia. 
Per  imporr e un siffatto cam-
biamento noi facciamo appel-
lo, ancora una volta, alla luce 
del sole, e senza ordir e nessun 
complotto, alle masse operaie 
e lavoratrici , perché il movi-
mento e la lotta di queste pri -
me settimane del 1983 diven-
tino sempre più larghi e gene-
ral i e riescano a imporr e un 
cambiamento. Sulle nostre in-
dicazioni di politica economi-
ca a breve-medio termine 
che, nel loro insieme, delinea-
no una proposta alternativa 
alla linea del governo, inten-
diamo sviluppare un confron-
to serrato con tutte le forze 
della sinistra, e in particolare 
con i compagni socialisti: an-
che qui, per  imporr e quel 
cambiamento di politica eco-
nomica che non può essere e-
luso. 

Nel merito degli accordi, 
sono in pieno svolgimento, in 
tutt o il paese, discussioni fra i 
lavoratori . Si avanzano molti 
interrogativi , e ad essi biso-

Ea dare risposte esaurienti. 
consultazione dei lavora-

tori dovrà essere, pur  se rapi-
da, approfondita e seria. 
Qualche questione sarà neces-
sario chiarirl a anche in Par-
lamento: ad esempio, quella 
che riguarda la scala mobile 
per  le pensioni più basse. a 
la sostanza del ragionamento 
non può che essere ancorata 
alla verifica se, con questi ac-
cordi, sia o no salvaguardato 
il valore reale dei salari e dei 
redditi più bassi. Questo, a no-
stro parere, negli accordi c'è: 
anche se deve esercitarsi an-
cora una pressione assai vigi-
le per  ottenere il manteni-
mento di tutt i gli impegni. a 
il risultato complessivo ci 
sembra di importanza gran-
de. Siamo il solo paese indu-
striale dove questo si verifica. 
E siamo anche il solo paese 
dove siamo riusciti a mante-
nere, sia pure desensibilizzata 
del 15%. la conquista della 
scala mobile come strumento 
di difesa dei lavoratori più u-
rml i contro l'inflazione. Certo 
— torno a dirl o — tutto que-
sto pone problemi acuti di po-
litic a economica, di risana-
mento finanziario, e pone so-
prattutt o l'esigenza di un 
cambiamento politico. a 
questo è anche un segno non 
equivoco della forza imbattu-
ta del movimento operaio ita-
liano, e anche — con buona 
pace di tutt i quelli che ne han-
no detle di cotte e di crude, in 
Suesti giorni, contro di noi — 

. 
Per  i prossimi tre anni, il 

chiasso assordante sul costo 
del lavoro e sulla scala mobi-
le dovrebbe cessare. Gli stessi 
accordi dimostrano quanto 
fosse falsa e strumentale la 
campagna che in questi anni è 
stata orchestrata. Su queste 
questioni il movimento sinda-
cale è stato bloccato da lungo 
tempo, e ha corso serissimi ri-
schi di divisione. E venuto fi-
nalmente il tempo di cambia-
re registro. E di guardare ai 
grandi poblemi della produt-
tivit à del nostro sistema eco-
nomico: anche attraverso una 
contrattazione aziendale che 
non O essere bloccata — e 
in effetti non lo sarà — attor-
no ai problemi della ristruttu -
razione e riconversione pro-
duttiva. E venuto finalmente 
il tempo, soprattutto, di pun-
tare alle grandi lotte per  il la-
voro, per  il rilancio dello svi-
luppo. per  il . l 
nostro augurio, in questo mo-
mento, è che il movimento 
sindacale sappia essere alla 
testa di questa lotta nazionale 
contro la recessione, per  l'au-
mento dell'occupazione, per 
l'aliargamento della base 
produttiva , per  l'avvenire del 
paese. 

A — ̂ Appena raggiunto 
l'accordo, è subito comincia-
ta la corsa per  saltargli a ca-
vallo. Abbiamo visto alla TV 
un gongolante Fanfani e uno 
Scotti consapevole dell'im-
portanza dell'intesa. i il 
ministr o del o ha detto, 
a , che per  tro-
vare precedenti simili biso-
gna addirittur a risalir e al 
patto stipulato nel 1936 in 
Svezia, quello che aprì un'era 
di fpace sociale» in Scandina-
via (finit a solo negli anni 70). 
A parte le esagerazioni, com-
prendiamo certo tale soddi-
sfazione. Quel che capiamo 
meno, invece, è il ministro 
del Tesoro Goria, secondo il 
quale verrebbe, addirittura , 

 la manovra eco-
nomica del governo». Egli 
stesso riconosce di essere

timista-; francamente ci 
sembra un po' troppo. Cosa 
accadrà, infatti , adesso? 

Giovedì o venerdì si riuni -
sce il Consiglio dei ministr i 
che dovrà varare i provvedi-
menti necessari a rendere ef-
fettivo l'accordo stipulato. Si 
tratt a di alcuni decreti e dise-
gni di legge: sulla scala mobi-
le per  i dipendenti pubblici e 
i pensionati, sulla riform a del 
fisco, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, le tariffe , i prez-
zi amministrati e i tickets sa-
nitari , gli assegni familiari , il 
trattamento malattia e sul 
collocamento; sull'assentei-
smo e sulle norme più genera-
li che riguardano il mercato 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

LE PRIME REAZIONI NELLE FABBRICHE A PAG. 2 

l verdetto della Corte dopo nove mesi di processo 

Moro 32 ergastol i 
a sentenza non chiude un dramma 
carico di tanti misteri politici 

Applicata la legge sui «pentiti» - i di pena per  Savasta (16 anni) e altr i br  - Presa in considerazione la 
dissociazione di alcuni imputati dalla lotta armata - l dispositivo letto tra l'indifferenza degli accusati 

ROMA - Antonio Savasta e Emilia Libera ascoltano la sentenza emessa dai giudici 

] a Serenissima bloccata per  ore presso Verona 

Otto mort i nello schiant o 
per la nebbi a improvvis a 
Coinvolte oltre 200 auto - 50 ferit i - Corpi divorati dalle fiamme 

VERONA — Il grovìglio di autocarri nella nebbia 

l nostro corrispondente 
A — Otto morti e oltre cinquanta feriti : 

questo il tragico bilancio, purtroppo ancora prov-
visorio, della terrificant e serie di tamponamenti 
verificatisi a causa della nebbia ieri mattina, at-
torno alle 9, sull'autostrada «A4», la Serenissima, 
nel tratt o compreso tra i caselli Verona est e Ve-
rona sud: quel tratt o «maledetto» che a causa dei 
ripetut i incidenti viene chiamato dalla gente la 
«fossa del diavolo». Gli incidenti, che sono avve-
nuti contemporaneamente su entrambe le corsie, 
hanno coinvolto oltre duecendo veicoli, l'auto-
strada è rimasta chiusa sino al tardo pomeriggio; 
alle 16,30 è stato riaperto al traffic o il tratt o in 
direzione di o e solo alle 18 quello verso 
Venezia. 

e otto vittim e sinora accertate, secondo i dati 
fornit i dalla polizia stradale, ancora incompleti. 
sono: Giannina Gavioli, 59 anni, di , ed 
il marito Claudio Fontanesi; i Pepe di Ome-
gna (Novara), i Fenicioni di Falerone (Ascoli 

Piceno); i n di Treviso; Gianluigi Fale-
schini di Verona e Piroska , di nazionali-
tà polacca e residente a New York. a vitti -
ma non è stata identificata. Si fa strada l'ipotesi 
di un banco di nebbia improvviso. e stime fatte 
dalla Polstrada parlano di una visibilit à non su-
periore ai tre/quattr o metri, i contachilometri di 
molte auto coinvolte nei tamponamenti erano 
bloccati sui 90 chilometri orari. Ad avvalorare la 
tesi del banco di nebbia vi sarebbe anche il fatto 
che gli incidenti si sono verificati , quasi contem-
poraneamente su entrambe le corsie e senza che 
si fosse verificato nessun sfondamento del gard-
rail . 

 corpi dei coniugi Fontanesi sono stati lette-
ralmente divorati dalle flamine che avevano av-
volto la loro auto una Fiat 131.1 feriti , alcuni dei 
quali gravi sono ricoverati in prevalenza al Poli-
clinico veronese di «Borgo . 

Carla Pellegatta 
> > * W — \AW , U U J . £ « * W1UWAV1 U u t « ***>, *  w*t. w \ « - » « v vu 

Si precisano le posizioni alla vigilia della ripresa dei negoziati sul disarmo 

Missili , ecco le cart e di Androp n 
Al centro delle nuove proposte avanzate , l'offert a di ridurr e gli ordigni nucleari sovietici in Europa 
al numero di quelli dei francesi e degli inglesi, in cambio della rinuncia da parte americana agli euromissili 

V 

l nostro corrispondente 
A — A pochi giorni 

dalla ripresa del negoziato 
ginevrino per  la limitazione 
degli armamenti nucleari n 
Europa, si può dire che la 
palla scagliata da Andropov 
nel campo americano con il 
suo discorso del 21 dicembre, 
ha scompigliato l'ammini -
strazione USA, che ha e-
spresso reazioni confuse e 
contraddittorie . Tuttavia a 

a si ritiene che Nltze e 
, i due negoziatori 

a Ginevra, si fronteggeranno 
rispettivamente ancora con 
la pseudo «opzione zero» di 

n e con la vigorosa 

Nell'intern o 

80 chili 
di eroina 
bloccati 

a Firenze 
Sequestro record di droga n 

: 80 chili di eroina pu-
rissima sono stati bloccati a 
Firenze. Provenivano da Pa-
lermo e dovevano raggiun-
gere gli USA.  sacchetti era-
no stati sistemati n scatole 
di scarpe. A PAG. 5 

proposta di Jurl Andropov. A 
giudicare dal tono del com-
menti sovietici di questi 
giorni questa è la sensazione 
prevalente che se ne ricava. 

a cerchiamo di vedere, 
in dettaglio, 1 contenuti della 
proposta sovietica d'accordo, 
sia nella loro forma attuale 
che — cosa non meno inte-
ressante — nella evoluzione 
che hanno avuto nel corso 
degli ultim i due anni. S  trat -
ta in sostanza di quattro 
punti , alcuni del quali gene-
ral i e altr i più specifici. 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

mafiosa in 
ospedale 

a
Esecuzione mafiosa nel cen-
tr o tumori dell'ospedale di 
Palermo. a vittim a è Nun-
zio a , trafficant e di 
droga. Fallit o un blit z analo-
go in una cllnica di Napoli. 

a vittim a designata era 
Salvatore Zaza. A PAG. 6 

e degli SS-20 e niente euromissili USA 
chiedono le socialdemocrazie del Nord Europa 

BONN —  partit i socialisti e socialdemocra-
tici di Norvegia, , a fe-
derale tedesca, Gran Bretagna, Olanda, Bel-
gio e o auspicano «una riduzione 
considerevole del numero del missili nucleari 
sovietici SS-20 stanziati n Europa fino a un 
livello che renda superfluo 11 dlsplegamento 
di nuovi missili della NATO in Europa occi-
dentale». Questa posizione a i a 
Sonn da Egon Bahr, esperto socialdemocra-
tico per  le questioni della sicurezza, è stata 

assunta dal gruppo «Scandllux» che si è riu -
nito domenica e lunedi nella capitale tedesca. 
Questo gruppo raggruppa 1 rappresentanti 
dei partit i socialisti e socialdemocratici di 
Norvegia, , Olanda, Belgio e -
semburgo; 1 socialdemocratici tedesco-occi-
dentali e 1 laburisti britannic i assistono a 
queste riunion i come osservatori. e 
zero, difesa a Ginevra dagli Stati Uniti , è sta-
ta definita dai membri dello «Scandllux» co-
me «irreale». 

Oggi 
sciopero 

nelle 
scuole 

Oggi tutt e le scuole, dalle 
materne alle superiori, sa-
ranno interessate dallo scio-
pero o dal sindacati 
Confederali . 
Ne sono escluse. , le 
scuole con personale degli 
Enti locali. A ,

 il 
vertice 
della 

Bruno Tassan n resta am-
ministrator e delegato ma 
non è più direttor e generale 
della i rinunciando, 
quindi, a poteri di gestione. 
Altr i mutamenti nel vertice 
del Qruppo. 

A P A G . * 

a tribuna 
per  il 16° 
congresso 
del PC

Prosegue la tribun a per  il 
congresso del PC  con * 
venti di , Verrino, 
Brunori , Pietro Amendola, 
Vezzaro e Bardelll (mentre a 
pag. 4 pubblichiamo il con-
tribut o di Carla . 

A PAG, 12 

A — Trentadue erga-
stoli. e condanne a trent* 
anni, le altre quasi tutt e 
comprese tra 1 nove e l dlciot-
to anni, quattro assoluzioni. 
Una drastica riduzione di pe-
na per  l «pentiti»: sedici anni 
a Savasta, al posto del carce-
re a vita. Un verdetto senza 
precedenti nel dopoguerra. 

r  del proces-
so o è affollata come 11 
prim o giorno. o 
quindici minuti a mezzogior-
no quando escono dalla ca-
mera di consiglio 11 presiden-
te Severino Santiaplchi, il 
giudice a latere Antonino A-
bate e l giudici popolari. Nel-
le gabbie ci sono quaranta 
imputati , 1 loro parenti si ac-
calcano nel «recinto» in fon-
do riservato al pubblico. -
vanti alla corte c'è un muro 
umano di avvocati, giornali-
sti, operatori TV e fotografi. 
Tutt i in piedi. Santiaplchi 
comincia a leggere immedia-
tamente: n nome del popo-
lo , visti gli artico-
li...». l silenzio è totale, ma i 
brigatist i ostentano -
renza: se ne stanno con le 
spalle appoggiate alle sbarre 
e parlano sommessamente 
tr a di loro. C'è anche o 

, l'ex capo , 
grande assente nel processo. 

o voluto restare a -
bibbia , Plancone, 
Azzollnl, Capitelli, Spadacci-
ni e Carla Brioschl. a ri -
nunciato al trasferimento in 
aula pure un pentito, Clanfa-
nelll. 

A pochi metri dalle gabbie 
una signora anziana è in pie-
di immobile, guarda la corte 
come impietrit a e si torce le 
mani: è la sorella di Antonio 
Varlsco, 11 colonnello del ca-
rabinier i ucciso a fucilate 
una mattina di luglio del "79. 

«...Plancone, Padula, Pan-
celli, Piccioni... Seghetti 
Vanzl, Zanetti... , 
Faranda...». o è lungo, 
32 nomi: «...e così complessi-
vamente condanna ciascuno 
alla pena dell'ergastolo con 
l'isolamento diurno per  sei 
mesi». Santiaplchi ha finit o 
con gli ergastoli. Senza pren-
der  flato e con la voce un po' 
rott a dall'emozione continua 
passando ai «pentiti». Sedici 
anni ad Antonio Savasta, 11 
brigatista che ha ucciso di-
ciassette volte: 11 Pm Nicolò 
Amato ne aveva chiesti ven-
ti . Stessa pena ad Emili a -
bera (20 per  11 Pm), tredici 
anni a o Cianfanelli 
(19 per  11 Pm), dieci a Carlo 
Brogi (18 per  il Pm), sei anni 
ad Ave a Petricola (per 
11 Pm erano 15), la «brigatista 
per  amore» che preparava 11 
pranzo e faceva le pulizie per 
i terrorist i della «direzione 
strategica», da tempo rimes-
sa in libertà provvisoria. A 
Patrizio Peci, imputato in 
questo processo soltanto di 
ricettazione, quattro mesi (6 
per  11 Pm) 

Ed ecco 11 momento dei 
«dissociati», quelli che hanno 
ripudiat o la lotta armata 
senza collaborare con la giu-
stizia. a corte ha concesso 
le attenuanti (prevalenti sul-
le aggravanti) e non ha dato 
ascolto al Pm: diciotto anni 
ad Arnaldo , diciassette a 
Nonna Andrian i e sedici e 
mezzo a Teodoro Spadaccini. 
Nicolò Amato ne aveva chie-
sti ventotto per  tutt i e tre. 

A mezzogiorno suonato 
Santiaplchi sta ancora elen-
cando nomi e anni di carce-
re. e gabbie ogni tanto 
arrivan o risatine stridule. 
Enrico Triaca e Antonio 
Giordano hanno avuto tren-
t'anni , e la condanna a 
vita chiesta dal Pm (che in-
fatt i aveva sollecitato 34 er-
gastoli invece di 32). o 
distanti dalle richieste dell' 
accusa anche diverse altre 
condanne: dlclotto anni -
vece di ventotto ad Alessan-
dra e , l'impiegata del 
palazzo di giustizia di a 
che passava i 
sul giudici alle Br, sei anni 
invece di quattordici ̂  Stefa-
no Ceriant 8ebr«g'ondl (lati* 
tante), sei anni e meno -
ce di sedici a Tommaso -
gna, ancora sei anni e mezzo 

e di dlclotto ad Antonio 

M . C 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Non è 
stata 

«giustizia 
di 

guerra » 

 compito del giudici to-
gati e popolari non si esauri-
va nel pur difficile vaglio del-
le responsabilità di ciascun 

 11 tpopolo italia-
no* in nome del quale ieri è 
stata pronunciata la senten-
za attendeva dal processo al-
meno un po'di luce sul molti 
misteri che hanno fatto da 
sfondo alla vicenda

 un po'di luce è arri-
vata, ma agli
più  l'istruttoria 
dibattimentale ha fornito ri-
sposte molto parziali, o non 
ne na fornite affatto. 

 Aldo  suo 
'boia;  Oalllnari ha 
soltanto aggiunto una con-
ferma all'evidenza affer-
mando che col presidente 
della  si volle colpire
sarticolare») 11 suo originale 
progetto politico di *apertu-
ra» al  la 'solidarietà na-
zionale*. Tuttavia questo o~ 
blettlvopolitico centrale del-
l'toperazione  è com-
parso  modo assai fugace 
nelle lunghe spiegazioni date 
alla corte dal tpentlto» Anto-
nio Savasta, un capo di me-
dio rango nelle Br.  11
Nicolò Amato ha poi notato 
come questo stesso obiettivo 
(la 'solidarietà nazionale*) 
non fosse stato affatto indi-
cato dalle Br nel 'comunica-
ti*  diffusi durante li  seque-
stro  veniva qualificato 
soltanto come *11 più autore-
vole gerarca della
pure resta il  simbolismo del-
la data del rapimento (16 
marzo "7ft giorno della na-
scita del governo di *solida-
rletà nazionale*) e del luogo 
dove fu abbandonato 11 cor-
po dell'ostaggio tra la sede 
de e Botteghe Oscure).
somma, il  processo ha con-
tribuito a chiarire 11 vero mo-
vente politico dall'operazio-
ne  — un movente che 
coincideva alla perfezione 
con gli  di determi-
nati circoli politici nazionali 
ed  avversi ad 
un cambiamento di rotta, nel 
governo del  — ma ha 
suscitato un nuovo
gativo: a quale  dell' 
organizzazione terroristica 
si decise che *il  più autorevo-
le gerarca della  era pro-
prio l'artefìce della 'solida-
rietà nazionale*? O meglio, 
per essere più espliciti, fu 
tutta delle Br la scelta? 

 del genere si legano 
 ad altri

terrogativi emersi dal dibat-
timento (e rimasti  sospe-
so), che riguardano le ricer-
che della *prlglone», durante 
il  sequestro:
storia di fallimenti e di occa-
sioni spreca te, da  in 
un periodo  cui molti tra i 
più delicati organi investiga-
tiv i dello Stato erano diretti 
da uomini della  sol-
tan to  ?  proces-
so non ha fornito una rispo-
sta, ma intanto ha
molte tracce per continuare 
a scavare (e infatti l'ufficio 
del  è stato  dalla 
corte a compiere altre
gini). 

A cinque anni dalla strage 
di via  dunque, la sen-
tenza di ieri rappresenta una 
prima importante definizio-
ne della verità processuale. 
Quella politica non è ancora 
completa, ma sii gli comin-
ciato a scriverla. Anche nelV 
aula-bunker del

Naturalmente una senten-
za fa sempre discutere, e un 
verdetto  e se si 
vuole anche drammatico co-
me quello che ha chiuso il 
processo  non si sot-
trarrà certo ad una slmi-
le consuetudine. Giustizia i 

Sergio Crltcuo N 
(Segue in ultima) 
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Si chiude con 32 ergastoli un processo che si è dipanato per  nove mesi tra confessioni, misteri e interrogativi 

Cento udienze , una sentenz a se 
Arren i , Azzollnl , Balzeranl Barbara, Bonlso-

11 Franco, Braghetti Anna , Cacclottl Giulio , Flore -
faele, Qalllnar l Prospero, Guagllardo Vincenzo, l 

, s Natalia, o Alvaro, i , -
caletto , Nlcolottl , Nanni , Plancone Cristo-
foro, Padula Alessandro, Pancelll , Piccioni Francesco, 
Ponti Nadia, i Salvatore, Seghetti Bruno, Vanzl Pie-
tro , Zanetti Glanantonlo, Brloschl a Carla, Bella Enzo, 

i Gabriella, i Antonio, Pluntl Caterina, l 
Valerlo, Faranda Adrian a (per  tutt i 11 p.m. aveva chiesto l'er -
gastolo). 

30 ANN E 
Triaca Enrico (ergastolo per  11 p.m.); Giordano Antonio 

(ergastolo per  11 p.m.). 

A 10 A 18 ANN
e a Alessandra, 18 anni (28 anni per  11 p.m.); Novelli 

, 14 anni (14 per  11 p.m.); Petrella , 14 anni (14 per 
11 p.m.); Cavanl Augusto, 13 anni (16 per  11 p.m.); Capitelli 

, 13 anni (16 per  11 p.m.); Conlstl Otello, 15 anni (18 per 
11 p.m.); l Giovanni, 13 anni (18 per  11 p.m.); Stroppo-
latln l Edmondo, 15 anni (19 per  11 p.m.) 

O A 9 ANN
Cerlanl Sebregondl Stefano, 6 anni (14 per  11 p.m.); Petrella 

Sedici anni ad Antonio Savasta, 
e non venti come o dal p.m. 

e e a tutt i gii altr i pentiti 
 i dissociati sono state 

e le attenuanti 
e condanne a i 

pe a e o 

Adriana Faranda Valerio i 

Stefano, 9 anni (9 per  11 p.m.); a Tommaso, 6 anni e 6 
mesi (16 per  11 p.m.); a Antonio, 6 anni e 6 mesi (18 
per  11 p.m.); Cullil i Sandro, 7 mesi, condonati (6 mesi per  11 
p.m.). 

 PE A E 
lacomlno a (2 anni per  11 p.m.); Pacchlarottl Antonella 

(2 anni per  11 p.m.); Personnè Chantal Giovanna (5 anni per  11 
p.m.); e a o (19 anni per  11 p.m.). a Corte ha 
inoltr e dichiarato non doversi procedere nel confronti di Pel-
legrini Alvaro, Tofani Cosimo e Tofani Sesto per  intervenuta 
amnistia. 

Agli i pentiti la Corte ha applicato la legge che 
prevede benefici per  1 terrorist i che hanno collaborato con la 
giustizia; per  coloro che si sono dissociati dalla lotta armata 
sono state considerate prevalenti le attenuanti rispetto alle 
aggravanti. 

Savasta Antonio, 16 anni (20 per  11 p.m.); a Emilia , 16 
anni (20 per  11 p.m.); Clanfanelll , 13 anni (19 per  11 
p.m.); Brogl Carlo, 10 anni (18 per  11 p.m.); Petrlcola Ave -
ria , 6 anni (15 per  11 p.m.); Peci Patrizio, 4 mesi (6 mesi per  11 
p.m., era o solo di ricettazione). 

l Arnaldo, 18 anni (28 per  11 p.m.); Andrlan l Norma, 17 
anni (28 per  11 p.m.); Spadaccini Teodoro, 16 anni e 6 mesi (28 
per  il p.m.). 

Alcuni significativi stralci del dibattimento: tre fra le più important i deposizioni rese alla corte 

ANTONIO SAVASTA 

o sarebbe 
stato ucciso 
comunque » 

Antonio Savasta è 11 terro-
rista «pentito» che ha raccon-
tato alla corte la maggiore 
quantit à di i sul-
la vicenda . Ecco alcuni 
stralci, tr a i più significativi , 
della sua lunghissima depo-
sizione, che occupò una 
grossa fetta del dibattimento 
in aula. 

E — «Chi 
partecipò alla strage di via 
Fani?». 

SAVASTA — , 
, Bonlsoll, Azzollnl, 

Fiore, Galllnarl , Seghetti, 
Balzeranl e Faranda». 

E — a chi 
l'h a saputo?». 

SAVASTA — a Seghetti 
e da Barbara Balzeranl». 

E — «Chi ge-
sti, poi, il sequestro . 

SAVASTA — o 
delle Br, che era composto da 

, Bonlsoll, Azzollnl, 
. 

E — «Chi 
tenne prigionier o . 

SAVASTA — «Galllnarl e 
la Braghetti». 

E — «Con 
quali altr i brigatist i l'ostag-
gio aveva contatti?». 

SAVASTA — i ge-
stiva direttamente 1 rapport i 
con . 

E — n che 

senso?». 
SAVASTA — «...nel senso 

dell'interrogatorio» . 
E — o 

poteva leggere 1 giornali du-
rante 11 sequestro?». 

SAVASTA — «Sì, ma in 
parte: viene fatto leggere al-
l'ostaggio ciò che l'organiz-
zazione vuol fargl i sapere». 

E — «Quali 
erano 1 canali tr a la prigione 
e l'esterno, e viceversa?». 

SAVASTA — «So che furo-
no scelti con l'onorevole -
ro: lui forniv a 1 numeri di te-
lefono di alcune persone». 

E — «Su che 
cosa fu o . 

SAVASTA —  dissero 
che gli i di o 
non contenevano nulla: l'o-
norevole ribadiva la linea po-
litic a della . Non si riuscì 
a tira r  fuori nulla di più dal-
la sua bocca». 

E — a pos-
sibilit à di liberar e o era 
ancorata alla richiesta di li -
berare, tutt i o in parte, 1 de-
tenuti i dalle Br?». 

SAVASTA — «Sì, le Br  vo-
levano un cedimento platea-
le della C e dello Stato». 

E — «Quindi 
o sarebbe stato comun-

que ucciso, senza quel tipo di 
cedimento?». 

SAVASTA — «Sì». 

ELEONORA MORO 

Quel viaggio 
in USA pieno 
di «pressioni» 

"A 1 f * li-. « 

& « ' * - ' . 

Aldo o era minacciato da gruppi di potere i ed 
internazionali che più volte e con diversi «segnali» lo avevano 
messo in guardia dal continuare la sua linea politica della 
«solidarietà nazionale»; 11 maresciallo Oreste , capo 
della scorta sterminata n via Fani, già diverso tempo prim a 
del 16 marzo "78 si era accorto che una «128» bianca targata 
«Corpo diplomatico» (quella dei brigatisti ) seguiva le mosse 
del presidente della : 11 sottufficiale prese 11 numero della 
targa, segnalò questo ed altr i episodi sospetti al suoi superio-
ri , ma non accadde nulla; la scorta che era stata data ad Aldo 

o non era in grado di garantir e un servizio efficiente, 
tanto che 11 maresciallo i preferiva che 1 suol uomini 
— non addestrati — tenessero 1 mitr a nel portabagagli. Ecco 
alcuni fatt i che la signora Elonora o ha riferit o alla corte, 
durant e la sua e deposizione in aula. 

«Certe persone, gruppi, correnti — ha detto la vedova dello 
statista ai giudici — non avevano apprezzato 11 suo tentativo 
dal "75 n poi di portar e tutt e le forze politiche a collaborare a 
livell o di governo. Qualcuno o aveva messo in guardia dall' 
insistere su questo progetto politico e qualcun altr o gli aveva 
detto che avrebbe pagato cara questa sua cocciutaggine...». 
Eleonora o ha detto di non sapere da quali gruppi o per-
sone provenissero questi «avvertimenti».  suol figli  Agnese e 
Giovanni, davanti alla stessa corte, sono stati e più e-
spllcltl , parlando di «una fort e pressione, sempre proveniente 
dall'America , per  costringerlo , ndr) a cambiare linea ò 
ad abbandonare l'attivit à politica». Uno del più stretti colla-
borator i del leader  de, poi, ha riferit o alla corte di un aspro 
colloquio che o ebbe negli USA nel *74 con l'ex sottosegre-
tari o di Stato americano y , dopo il quale o 
statista fu colto da un malore. 

o o con lui — sono ancora parole della vedova di 
o — perché la smettesse di fare quel lavoro molto perico-

loso. Gli dicevo: tu vai incontro ad una fine certa ed orribile . 
i diceva: lo so benissimo, mi hanno minacciato». 

LUCIA MOKBEL 

Via Gradoli, 
leggerezza o 
depistaggio? 

a l durante il se-
questro del presidente demo-
cristiano abitava al numero 96 
di via Gradoli, a , nella 
palazzina dove si nascondeva il 
brigatista o i e dove 
c'era, in pratica, il «quartier  ge-
nerale» deU'toperazione . 

a sua avrebbe dovuto essere 
una deposizione tra le tante e 
tante, spesso di scarso rilievo, 
raccolte con diligenza dalla cor-
te. E invece il suo ingresso in 
aula ha contribuit o a far  scop-
piare il «caso via Gradoli», il mi-
stero dell'occasione sprecata 
dalla polizia per  scoprire quel 
covo soltanto due giorni dopo 
la strage di via Fani. 

a dirimpettai o di o 
i ba raccontato che 

quando 48 ore dopo il rapimen-
to di o gli agenti ispeziona-
rono la paladina, lei denunciò 
per  iscritt o i sospetti che aveva 
accumulato propri o sugli occu-
panti della base delle Br, che in 
quell'occasione non fu violata 
soltanto perché nessuno aprì la 
porta. a i poliziotti che fecero 
l'ispezione, convocati in aula e 
messi pure a confronto con la 
teste, hanno negato di aver  ri-
cevuto quella denuncia. i più: 
chi ordinò la perquisizione ha 
raccontato ai giudici che essa 
rientrav a in una delle tante o-

perazioni «a tappeto» compiute 
nella zona-nord di . Cosa 
impossibile da credere, visto 
che in quella stradina fìtta di 
edifici tutt i uguali la polizia 
scelse per  la sua ispezione pro-
pri o la palazzina al numero 96: 
fu un'operazione «mirata», in-
somma. E si risolse in una spe-
cie di passeggiata, nonostante 
la imprevista denuncia fatta lì 
per  lì da a l avesse 
avvalorato l'attendibilit à della 
«soffiata» che presumibilmente 
aveva fatto muovere gli agenti. 

a l disse alla corte 
di aver  consegnato la sua de-
nuncia agli agenti, pregandoli 
di farla avere ad un funzionario 
della questura che lei conosce-
va, il commissario Elio Cioppa 
(poi risultato iscritt o alla P2). 
Alcuni legali di parte civile 
hanno chiesto ai giudici di chia-
mare a deporre Cioppa, ma l'i -
stanza non è stata accolta. Non 
sono stati sentiti neppure i pro-
tagonisti della famosa seduta 
spiritic a alla quale partecipò 
anche l'ex ministro Prodi e da 
cui uscì (?), quasi un mese dopo 
la prima perquisizione-passeg-
giata, l'indicazione «Gradoli». 
n quell'occasione la polizia 

non si mosse perché — fu detto 
alla vedova o — «via Gra-
doli» non risultava sullo strada-
rio  di . 

V». *>^> v arar e 

ROMA - Un momento della lettura della sentenza 

A — a tragica catena 
di delitt i delle Brigate rosse a 

a comincia 11 14 feb-
braio del '78, un mese prim a 
della strage di via Fani. 

O A — Un 
commando uccide quel gior-
no il giudice o Pal-
ma, magistrato di Cassazio-
ne, direttor e generale degli l-
stitut l di prevenzione e pena 
del ministero della Giustizia. 
Prima di quel 14 febbraio le 
Br  avevano già sparato a -
ma, ma senza uccidere: 11 17 
febbraio del *77 era stato feri-
to alle gambe Valerlo Tra-
versi, dirigente superiore de-
gli istitut i di prevenzione e 
pena del ministero della Giu-
stizia; 113 giugno dello stesso 
anno era stato ferit o 11 diret-
tore del Tgl Emili o i e il 
21 o Cacclafesta, all'e-
poca preside della facoltà di 
economia e commercio dell' 
Università di . 1 lu-
glio del '77 fu ferit o o 
Perllnl , segretario regionale 
di Comunione e . 
l 2 novembre del "77 le Br 

tentarono di uccidere Publio 
Fiori , all'epoca consigliere 
regionale della , oggi de-
putato. 

E A FAN  — 
All e 9 del 16 marzo del *78 n 
via Fani le Br  compiono 1' 

a criminal e più cla-
morosa e sanguinosa della 
loro storia: un commando 
sequestra 11 presidente della 

e e massacra n pochi se-
condi i cinque agenti della 
sua scorta: muoiono 1 cara-
binier i Oreste i e -
menico , gli agenti di Ps 
Francesco Zizzi, e 

, Giuli o . 
O O — l 9 mag-

gio del *78, 55 giorni dopo il 
suo rapimento le. Br  uccido-
no 11 presidente della . Fu 
Galllnar l 11 br  che sparò al 
cuore dell'on. . l suo 
corpo fu fatto trovar e nel ba-
gagliaio di una t ros-
sa n via Caetani, una traver-
sadl via delle Botteghe Oscu-
re nel pressi di piazza del Ge-
sù. e 11 sequestro -
ro e prim a dell'assassinio del 
presidente della e le Br  si 
resero protagoniste di un'al-
tr a impresa: Uferimento di 
Girolamo , consi-
gliere regionale democristia-
no. 

E — e Bri -
gate rosse tornano ad ucci-
dere a a il 10 ottobre del 

: la vittim a è Girolamo 
Tartaglione, magistrato, di-
rettor e generale degli istitut i 
di prevenzione e pena del mi-
nistero della Giustizia. e 
settimane dopo due agenti di 
Ps in servizio su una volante 

Dal '77 
all'80 , 

via Fani 
e altr i 
undic i 
delitt i 

alla Batterla Nomentana 
vengono presi di mir a dalle 
Br , ma riescono a salvarsi. 21 
dicembre del '78: tentato o-
micldl o degli agenti di Ps 
Giuseppe e e Gaetano 
Pallegrlno, n servizio di 
scorta al deputato della e 
Giovanni Galloni; 

 — l consi-
gliere provinciale della e -
talo Schettini viene ucciso 
da un commando br 11 29 
marzo del "79. 

A A — l 3 
maggio del *79 le Br  ritenta-
no un'altr a clamorosa -
presa a : assaltano la 

PCI part e 
civil e contr o 
gl i assassin i 

di Guido Rossa 

GENOVA — a oggi a Ge-
nova, di front e alla Corte d'As-
sise, il processo per  l'assassinio 
del compagno Guido a e 
per  altr i tr e attentati, l'omici -
dio del commissario Antonio 
Esposito (22 maggio "78), l'uc-
cisione del maresciallo dei ca-
rabinier i Vittori o Battaglinì e 
del milit e o Tosa (21 no-
vembre *79), l'assassinio dell* 
appuntato Antonino Casu e 
del colonnello dei carabinieri 
Emanuele Tuttobene (26 gen-
naio 1980). i a giudizio 
per  questi orrendi crimin i so-
no 19 imputati , da Prospero 
Gallinar i a o , da 
Barbara Balzarani (latitante) 
a o Azzolini, Franco -
niseli, e Fiore, o 

, Valerio . 
Per  l'assassinio del compagno 
Guido , il PC  e i sinda-
cati si costituiranno parte civi-
le. 

sede de di piazza Nlcosia, uc-
cidendo il brigadiere Anto-
nio a e l'agente di Ps Piero 
Ollanu. È stato 11 br  «pentito» 
Antonio Savasta a racconta-
re n aula le tragiche sequen-
ze di quell'assalto cui parte-
ciparono almeno 10 brigati -
sti. 

O — l 13 luglio 
dello stesso anno le Br  ucci-
dono Antonio Varisco, co-
lonnello del carabinieri , capo 
del nucleo di polizia giudi-
ziaria del palazzo di Giusti-
zia di , responsabile 
del servizio traduzione e 
scorte del Tribunale. Fu An-
tonio Savasta ad ucciderlo, 
nei pressi della sua abitazio-
ne, con un fucile a pompa. l 
prim o novembre del *79 vie-
ne ferit o e rapinato l'appun-
tato di Ps e Tedesco. 

a sua pistola fu ritrovat a n 
tasca a Patrizio Peci nel feb-
braio dell*80. 

O — l 9 novem-
bre del '79 un commando di 
Br  uccide sotto casa, a -
ma, l'agente di Ps e 
Granato. Un obiettivo «faci-
le», 11, prim o di tr e omicidi 
contro esponenti della pub-
blica sicurezza. e Br  dissero 
che intendevano colpire «la 
divisa». 

A — l 28 novem-
bre le Br  uccidono 11 mare-
sciallo di Ps o Ta-
verna, È stato Savasta a in-
dicare 1 brigatist i del com-
mando. A uccidere 11 poli-
ziotto fu , capo della 
colonna romana delle Br. 

 — Sette giorni 
dopo muore sotto 1 colpi del 
terrorist i un altr o obiettivo 
«facile»: 11 maresciallo di Ps 

o , ucciso anche 
lui sotto casa, mentre anda-
va al lavoro. 

T — l 12 feb-
braio dell'80, solo due mesi 
dopo la tragica catena di uc-
cisioni di poliziotti , le Br  tor -
nano a colpire la magistra-
tura . Nell'università, sotto 
gli occhi di decine di studenti 
un commando uccide Vitto -
ri o Bachelet, vicepresidente 
del Consiglio superiore dellf. 

. A sparare — 
ha rivelato sempre Savasta 
— fu materialmente Bruno 
Seghetti, uno del più feroci 
kille r  dell'organizzazione. 

 — Ancora la 
magistratura e le carceri nel 
mirin o della Bn il 18 febbraio 
dell'80, nemmeno una setti-
mana dopo l'assassinio di 
Bachelet, le Br  uccidono Gi-
rolamo , magistra-
to in servizio al ministero 
della Giustizia, alla direzio-
ne degli i di prevenzio-
ne e pena, 

Nostro servìzio 
A — l presidente della repubblica portoghese, gene-

rale o Eanes, ha annunciato domenica sera, dopo 
quindici giorni di riflessione, la sua decisione di sciogliere 11 
parlamento eletto nell'ottobr e del 1980 e di convocare elezioni 
legislative anticipate «non appena 11 governo dimissionario 
avrà fatto approvare dalla Camera le leggi i al 
funzionamento dell'economia» e n particolar e 11 bilancio per 
111983. 

Non avendo fissato un calendario preciso per  11 supera-
mento della grave crisi politica che, con quella economica, 
paralizza il paese, Eanes ha lasciato un largo margine di 
manovra alla destra al potere pur  rispondendo al voti delle 
sinistre socialista e comunista che chiedevano una misura 
del genere dopo le elezioni municipali del 12 dicembre scorso 
(in cui la coalizione governativa era allora caduta dal 47 al 
42% del voti) e dopo le dimissioni del presidente del Consiglio 
Fint o Balsemao avvenute sette giorni dopo come conseguen-
za della sconfitta elettorale. 

à contenuta nel testo presidenziale. , non 
permette di sapere quando le elezioni legislative potrebbero 
aver  luogo perché, se la costituzione fissa un minimo di 60 a 
un massimo di 90 giorni per  lo scioglimento della Camera, l 
leader  socialdemocratico, Plnto Balsemao, che aveva dichia-
rato di non volere e di non potere gestire gli affar i correnti 
dopo le propri e dimissioni si dichiara oggi disposto ad asslcu-
rar e una gestione di transizione pur  condannando la decisio-
ne del presidente della repubblica come «produttric e di una 
crisi più grave di quella esistente».  conseguenza, nella si-
tuazione di sfaccio della coalizione governativa e di un parla-
mento che sa di avere l giorni contati, quanto tempo occorre-

. rà per  far  passare un progetto di bilancio che prevede clamo-
' rose «stangate» sul già magro tenore di vita della popolazione 
; portoghese? 
| Ad ogni modo, se resta a la data dello scioglimento 
ideile Camere e quindi delle elezioni almeno tr e cose sono 

Eanes ha sciolto la riserva ma senza fissare la data 

A Lisbon a elezion i anticipat e 
Soddisfazion e del PC e del PS 

È i l falliment o 
della coalizione 
dirett a 
da Balsemao 
Tuttavi a la 
gestione 
della 
transizione 
lasci a 
alla destra 
un largo margine 
di manovra Ramalh o Eanta 

certe: prim a di tutt o che il Portogallo sarà chiamato alle urne 
per  una consultazione politica anticipata entro quest'anno, 
dato che la decisione del presidente della a non può 
essere rimessa n discussione; in secondo luogo, che questa 
decisione è la logica conseguenza di à della coalizio-
ne governativa di destra di proporr e un governo «stabile e 
forte»; infin e che questa crisi non è tanto la conseguenza della 
sconfitta elettorale del 12 dicembre quanto dello spappola-
mento della coalizione di Alleanza a dove la lotta 
per  11 potere tr a socialdemocratici e democristiani paniuzza-
va il governo da molti mesi prim a delle municipali . 

È dunque la fine della coalizione di destra (socialdemocra-
tici , democristiani e monarchici) fondata nel 1978 da Sa Car-
nelro dopo 11 fallimento dell'esperienza di governo del sociali-
sti di o Soares, che costituisce oggi una svolta clamorosa 
nella vita politica portoghese. Al termine di tr e anni di potere 
assoluto Alleanza a lascia 11 Portogallo con una 

e record del 25%, una disoccupazione del 15% della 
popolazione attiva e un debito estero. o per  un paese 
di dieci milion i di abitanti , di 13 miliard i di dollar i che signifi-
cano un debito corrente di 3 miliard i di dollar i annuU cioè la 
bancarotta senza un o n extremis del Fondo mone-
tarl o intemazionale, bloccato pero dalle dimissioni di Plnto 

Balsemao. n sostanza 11 risultat o delle elezioni municipali 
non è stato che 11 pretesto per  una crisi e e prevedibi-
le, essendo chiaro che la coalizione di destra non poteva più 
né vivere n quanto tale né rispondere della propri a politica 
davanti al paese. 

A questo punto, se 11 PC portoghese plaude alla decisione di 
Eanes giudicandola «una vittori a della democrazia», se 11 Par-
tit o socialista vede nelle elezioni anticipate «la giusta decisio-
ne presidenziale di ridare la parola al popolo portoghese», 
mentre tutt a la destra grida alla catastrofe, tr e sono le pro-
spettive politiche che vengono prese n considerazione a -
sbona: 1) la ricostituzione su nuove basi di Alleanze -
cratica, con uno spazio maggiore riservato al democratici, 
cioè alla destra conservatrice. a 1 socialdemocratici preferi-
rebbero a questo punto andare da soli al confronto elettorale 
e comunque non sono favorevoli al rinnovo dell'esperienza. 2) 

a costituzione di un'alleanza tr a 1 socialdemocratici di Plnto 
Balsemao e socialisti di o Soares che avrebbe larghe 
possibilità di successo e che potrebbe e 1 democristiani a 
destra e 1 comunisti a sinistra: ma le sconfinate ambizioni 
personali di Plnto Balsemao e di o Soares sono inversa-
mente proporzionali alle loro e politiche sicché 11 
progetto è più teorico che pratico. 3) Un'alleanza tr a socialisti 
e comunisti 0112 dicembre scorso t due partit i ebbero più del 
51% del voti n totale), che Cunhal suggerisce ma che Soares 
teme come la peste alla luce di esperienze non troppo lontane. 
Soares sta d'altr a parte preparando per  april e o maggio 11 
congresso del partit o allo scopo di eliminare dal suo pro-
gramma «ogni riferiment o al marxismo», con cinque anni di 
ritard o su Feline Gonzalez, con dieci e più sul socialdemocra-
tici tedeschi. a originalit à e tempestività non sono mal stati 
le qualità più marcanti della personalità del leader  socialista 
portoghese. 

August o Pancate ! 

presenta il 
suo governo 

«ombra» 
BONN — n leader  della SP

n Vogel, candida-
to alla Cancelleria per  le ele-
zioni politiche del 6 marzo, ha 
presentato ieri i nomi degli 
uomini che formeranno il suo 
«governo ombra», che dovrà 
attuare il programma uscito 
dal recente congresso. Sono: 
Apel, ex ministr o della difesa; 
Bahr, esperto dei contatti con 
l'Est; Ehmke, per  la politica 
estera; Wieschnewski, il «tes-
sitore*  della normalizzazione 
con la Germania Est; Schmu-
de, ex ministr o della giustizia; 

, ex ministr o delle po-
ste; , esperto di 
questioni finanziarie; , 
Westphal; tr e donne, Anke 
Fuchs, a -
Un teologa, e Eva , 
psicologa; infin e un indipen-
denta, s , fi-
losofo della natura. 



18 l ' U n i t à  CONTINUAZIONI MARTEDÌ 
25 GENNAIO 1983 

Film da tutto 
il mondo per dire 
di agricoltura 

ORBETELLO — Come si «organizza» la fame nel mondo, 
a questo tema sono dedicate 

alcune delle più toccanti pellicole del festival. 
Qui accanto, il simbolo di «Agrifilmfestival». 

e, sotto, un campesino indio dell'altipiano peruviano 

agrifilmfestival 
Orbetel l o 

incontri  Ira agricoltura  società 

U«impero della soia» 
e l'ingranaggio 

della fame 
l 27 febbraio al 3 marzo si tiene ad Orbetello «Agrifilmfesti -

val», manifestazione internazionale su realtà agricola e società 

Dal nostro inviato 
O — 'Agrifilmfestival;  un festi-

val cinematografico sull'agricoltura, che 1-
dea.  viene da  Vongher, sindaco 
comunista di Orbetello, questo lembo di terra 
splendida, dice lui, con poderi da piccola Ca-
lifornia.  Che  tentare un incontro, dopo 
anni di reciproca dimenticanza, fra due enti' 
tà che oggi sembrano  a vicenda, 
società e agricoltura. 

Niente nera strapaelana, comunque, nien~ 
te Castrocaro e festa de noantri.  festival 
cinematografico che si apre qui (dal 21 feb-
braio al 3 marzo) è di taglio
sia perché è aperto a tutti 1 paesi del mondo, 
sia per l contenuti che vuole esprimere. Ac-
canto al film (documentari e lungometraggi), 
anche dibattiti con esperti e studiosi di fama 
mondiale: temi come 11 rapporto Nord-Sud 
nel mondo e 11 colossale problema della fame, 
come  dell'agricoltura
mazione (perché se ne parla poco e male, per-
ché è scomparsa dal normali canali di comu-
nicazione di massa, perché è considerata ar-
gomento di serie B), come la ricerca tecnolo-
gica applicata al campi, come 11 sistema a-
gro-lnduslrlale. 

 saranno nomi di prestigio, come
 specialista  11 car-

dinale brasiliano  Camara che si batte 
contro le multinazionali; e una giuria di gior-
nalisti, scrittori, registi, economisti (tra gli 
altri  Volponi, Giuseppe Orlando, Al-
berto Bevilacqua, Bernardo Bertolucci) giu-
dicherà 1 filmati. 

 da  Toscana e
stero dell'agricoltura, sovvenzionalo da enti 
e industrie del ramo, l''Agrlfìlmfestlval*  non 
vuole essere affatto una 'pizza* bucolica-zoo-
tecnica per addetti ai lavori, ghettizzato nel 
suo specifico: 'Vogliamo invece parlare di a-
grlcoltura come problema dell'intera società, 
come problema di tutti, degli ingegneri come 
del metalmeccanici'. 

Niente settorlalltà, niente stalle modello o 
servizi sulla vacca che dà più latte: ma un 
viaggio tra ^'agricoltura dimenticata' alla 
scoperta dell^altra faccia:  sorpresa, i 
filmati.  solo a documentari — 
dice Alfredo  direttore artistico del 
festival — ma ci sono arrivati anche veti e 
propri film, lungometraggi di un'ora e più: 

 Olanda,  Gran Breta-
gna, Ungheria, Cecoslovacchia, Usa, Cina, 

 Canada e dall'Africa  Senegal, Zimba-
bwe,  Algeria, Tunisia sono 1 paesi 
che hanno già aderito e  pellicole e 
documentari. 

 Tunisia, un poetico
della terra; del regista Taib  narra 
una storia — parabola sul rapporto città-
campagna — di nomadi illusi che lasciano le 
capanne per inseguire il  miraggio della 
'grande città; sia pure una misera 'grande 
città' da Terzo  e sulla terra del padri 
resta una capanna sola, quella del vecchio 
capo, rimasto lì a morire. 

 (una pellicola di Bertrand 
 della sola, ovvero

naggio della fame) racconta l'esodo di mise-
ria e morte dei contadini brasiliani scacciati 
dalle terre destinate alla coltivazione della 
sola da esportare; e l'italiano 'Sassalbo, pro-
vincia di Sidney* (regista  parla 
del destino di un paese della collina ligure, 
dove tutta la gente è emigrata  Australia e 
nel quale sono rimasti solo vecchi e bambini. 

 c'è anche  giardiniere recalcitrante; 
film agricolo di fantascienza, ambientato nel 
2000, del francese  la onni-
potente Società che domina la terra
le sue leggi anche  campo di coltivazioni e 
alimentazione, tutto è rigidamente control-
latoci cibi ridotti  pillole sintetiche.  un 
omino, laggiù, su un pezzetto piccolissimo di 
terra, coltiva pomodori col vecchi semi del 
vecchio mondo preziosamente custoditi: sco-
perto,  e poi 'rieducato; l'omino 
che ama la terra, non si dà per vinto e distri-
buisce 1 semi al bambini: 'Andate e seminate-
li  vicino a casa vostra, a primavera, col sole, 
vedrete una cosa mal vista*. 

Alla scoperta dell'agricoltura, questa cene-
rentola, dunque. Una recente  della 

 scopre che su quaranta tipi di notizie for-
nite  ogni genere di trasmissione dalle due 
reti, l'agricoltura figura solo al 30° posto e 
solo per quanto riguarda la cronaca, mal per 
ciò che attiene alla realtà agricola vera e pro-
pria, come è, come è cambiata. 'Niente
confronto a ciò che, su questo plano, si fa ad 
esemplo  Olanda,
Belgio,  pressoché  tutti 1 paesi. 
Noi siamo assolutamente gli ultimi;  dice 
sempre Alfredo

 11 parmigiano reggiano.
sofisticatissime gestiscono oggi la dieta della 
mucca, perché sia perfettamente rispondente 
al tipo di latte adatto al celebre grana: e che 
ne e stato dell'antico contadino, del colono, 
del bracciante vecchia maniera? Anche per 
lui, per l'uomo che lavora la terra, una silen-
ziosa rivoluzione ha cambiato molte cose, se 

 non lo riconosci: soprattutto là. 
nella ricca agricoltura della «poJpa» (la fertile 
pianura  della  e del Vene-
to, in  Toscana) ha dovu-
to trasformarsi in contabile, in chimico, in 
tecnico delle macchine. Un figura 'scono-
sciuta* (e  cui reddito, spesso, è oggi note-
volmente più alto di quello di citta).  che 
cosa è avvenuto sulle colline del  che 
ha saputo così bene coniugare città e campa-
f

rna, con part-time e piccola industria, a def-
erenza della fascia collinare torinese, fagoci-

tata dall'onnipresente
'Abbiamo aziende con prodvttlvità tra le 

più alte del mondo (come in certe zone del 
 per il  riso) o cooperative di giovani 

che hanno raggiunto un miliardo di fattura-
to in pochi anni, attraverso avventure che 
sembrano una piccola storia americana: 

Agricoltura da raccontare, le parole perdu-
te che dobbiamo ritrovare.  c'è bisogno 
di questo 'Strano* Agrifilmfestival. 

Maria R. Calderoni 

Accord o e manovr a economic a 
del . n e di queste 

e costituiscono un e 
pe  il bilancio dello Stato, solo 
in e o nella -

a a fiscale del -
no. C'è, innanzitutto, il costo 
della fiscalizzazione degli i 
sociali: sono 8.500 , 
1.500 in più del o (1.000 
costituiscono l'adeguamento 
della vecchia somma all'infla-
zione in modo da e il 

e e della fiscalizzazio-
ne, i 500 o alle im-

e che investono nel -
. Anche la a dell' 

F (che e è un atto do-
vuto) ha o i 6.550 mi-

i : infatti si a 
di 7.200 , é a quel-
li pe  il o dipendente biso-
gna e a 700 mi-

i che o anche a chi 
e e e di -

to. Gli assegni i coste-
o 650 i nel 1983 e 

1.300 l'anno . -
e le fasce sociali nelle 

e ne o 200 e, -
babilmente, almeno 300 pe  i 

i . e cal-
e il mancato o pe  la 

e dei tickets. 
Se mettiamo tutto assieme, 

comunque, il o deve sco-
e a i 4 mila e 4 mila 500 

i in più del . Gli 
spazi ci sono? e 

sì, dato che con gli ottomila mi-
i in più che il o ha 

ottenuto dalla a , i 
i di a pe  quest' 

anno si sono ampliati. Anche 
é si sa che le e del bi-

lancio sono e atten-
dibili . Non , , 
che l'ottimismo di a fosse 
smentito dal pessimismo di chi 
— come i i — so-
stiene che tutta questa a 

à fino alla a sten-
gota. 

o tutto si può e -
ne che o possa e 
incastonato in un o -
nico e e di politica eco-
nomica. e econo-
misti come , , 

, hanno fatto le bucce ai 
i di Fanfani. -

viglio in e a che 
tutta la pioggia di tasse e bal-
zelli a e 

e la e fiscale 
(cioè la e del o che 
viene a ) di 
ben 4,3 punti (dal 38,6 al 
43,9?i). Una a o ec-
cezionale, Tale a -
be e meno e pe  i lavo-

i dipendenti é la -
a della a F do-
e e l'effetto del 

fiscal . Tuttavia, li tocche-
e ugualmente come consu-

. Un o calcolo ci 

a che un e con 
o imponibile di 16 milio-

ni l'anno, e e -
ca 20 mila e in più al mese 
l'effetto della .stnngatai Fanfa-
ni; a questa si deve e 
una a media di 1 mila e 
al mese pe  il o 
della contingenza. n compen-
so, , e gli aumen-
ti degli assegni i e pa-

e meno fisco o a 
un anno fa. 

l o fa molto conto sul-
l'effetto che o à a-

e nel e l'inflazio-
ne. Senza dubbio, i i 

a una volta hanno dato il 
o . a se sono 

e le e ai , 
a e , i i a 

gennaio sono i a e 
più dell' ; con un aumento 

o all'anno o che su-
e il 15',o. Ebbene, ciò 

significa che pe e alla 
media del 13',é, la a nel 

o dell'anno à e 
molto , tale da e già 

o o vicino al 
10 %. , la discesa dell'in-
flazione è stata aiutata dall'an-
damento calante del o e 
delle e e -
to . o a 
queste contingenze e fa-

? E quale e l'im-
patto inflazionistico di un defi-

cit pubblico i ? 
a il o non può can-

ta , anche é l'ac-
o con i sindacati lo -

ge a e (e in alcuni c&  a 
e e e e e indie-
) e che si o abbat-

tute e su 
tutte le e sociali, -
no sui i e i cittadini a 
basso . Alcuni i di 

e equità sono stati in-
, basti e ai ticke-

ts , alle e ENEL e 
a quelle dei i . 
Anche se ciò non basta a mo-

e il e -
mente iniquo e o del-
la a economica. , pe
questo, la battaglia si sposta, 
già da oggi, in . 

, l'intesa con i sindaca-
ti lancia una nuova sfida al go-

o (e pe i i anche al 
. e solo sui sala-

i non basta a  in moto 
l'economia ital iana, la cui ma-
lattia è ben più . a 
oggi non ci sono più alibi. C'è il 

d dei disoccupati, ci sono 
gli i nella bilancia con 

o che o politi-
che di sviluppo e di o 

. E', in un o sen-
so, un «secondo tempo» della 
politica economica al quale -
manda, , anche o 

.  esempio la -

ma sulla gestione del o 
del . Non c'è dubbio che, 
se manca un o della -
duzione e non si o nuovi 
spazi all'occupazione, difficil -
mente o e applica-
te al meglio. 

Lo stesso vale pe  la -
ne o di . Qui, -
sta una ambiguità non sciolta e 
una a della Confindu-

. i a il o del 
o ha o che la -

zione o va vista in sede 
, ma tempi e modi 

o decisi sulla base dei -
gimi i i dalle 
aziende, o un o gene-

e di maggio flessibilità. -
à e nuovi spazi all'occu-

pazione o e a 
dalle ? o dipende 
anche dalle scelte di politica e-
conomica. E questo à un 
nuovo e di o sociale 
e politico. 

Stefano Cingolani 

o consenso al documento del CC 
in sette congressi di federazione 
A — i delle i del  sono conclusi 

domenica a a Cuneo o da , a -
gio), a , o (Stefanini), a -

, Avezzano (Valenza) e a (Napolitano). l documen-
to del Comitato e è stato o all'unanimità ad 
Avezzano e . Nelle e i il voto ha dato 
questi : a Cuneo 105 si, 3 , 23 astenuti; a a 
129 si, uno ; a a tutti sì, uno , uno aste* 
nuto; a a 80 sì, 3 , 6 astenuti. Sono stati * 
ti emendamenti su e questioni. Quelli sul sesto capitolo del 
documento (che in e o il giudizio -
mento della «spinta » a del socialismo 

a dal modello sovietico) sono stati i con \ ota» 
zioni a a . 

. «L'udienza è tolta», 
dice infine Santiapichi e la -
te abbandona l'aula in . 
Esplode un e confuso. 

! Ciao'., .Ehi! Ehei! Ciao!.. 
Saluti a distanza, e 
senza , a imputati e 

. «Lo sapevo, lo sapevo, 
ci hanno , dice ai -
nalisti il «dissociato» o 

, e aggiunge: «Non lasciate-
ci soli, noi non abbiamo mai uc-
ciso'». 

«A noi è andata bene — com-
menta invece Savasta con la 
sua solita voce pianola — pe
me in e e una senten-
za , quella che mi a-
spettavo. i stupisce invece la 
pesante condanna dei dissocia-
ti e di quelli del . (il 

Per o 
32 ergastoli 

o dei , 
, o non hanno mai uc-

ciso nessuno. i a 
15-17 anni mi a un po' ec-
cessivo». Savasta viene -
visamente o da una va-
langa di insulti i dalla 

, che inveisce dalla 
gabbia accanto o il ve-

o : sono le uni-
che a che echeggiano nell' 
aula in quest'ultima udienza. 

Non è più tempo di slogan, è il 
momento degli addii. 

«Che devo , a tutto -
visto», dice ai i Se-
ghetti, o degli -
li», a di e con gli al-

i nei i del . 
Tutto ? L'aula della 

e d'assise a è
dalle voci di un o di-
battito. l o vuole che 
nessuno badi a quei e 

i pe  i quali il o 
e à alla sto-

. a non c'è da . «È 
una sentenza sostanzialmente 

a ma e se si 
a alla à dei fatti 

addebitati alle , dice l'avvo-
cato o , legale di 
due «pentiti». , 
quindi . a non in 
tutte le sue : la posizione 
dei «dissociati» e di quei -
tisti che non hanno o un 
solo colpo fa . a più 

, ad esempio, è stato -
vato che a tutti è stato addebi-
tato il o di * 
di banda a e a nessuno 
quello della semplice -
pazione» (la a è di sva-

i anni di . Viene la-
mentato, insomma, un o 
appiattimento delle e -
sponsabilità: è quanto sostiene 
l'avvocato Tommaso , 
secondo il quale «è o il 

o del o colletti-
vo: non hanno distinto — dice 
— a posizioni e posizioni». 

L'avvocato di e civile 
Fausto , invece, giu-
dica la sentenza «equa e giusta». 
Essa «ha tenuto conto — dice il 
legale — delle i -
lit à di una e del o -
mato e con e à ha 
applicato la legge sui "pentiti" 
e sui "dissociati"». o i-

e  che «nuove atti 
vita e devono e 

svolte pe e tutti i nodi 
che la e civile aveva messo 
in evidenza». Secondo il -
so  Guido Calvi, anch'egli lega-
le di e civile, i si e mani-
festato «il segno della a del-
le istituzioni : non 
pe  l'entità delle condanne, 
piuttosto scontata, ma e 
in pochi anni sono stati cattu-

i e i i i 
del niu e delitto politico 
del , nel  as-
soluto della legalità -
ca». 

 l'avvocato e , e 
civile pe  la , quella -
ciata i «è una sentenza di al-
tissimo e . 

se. e. 

fatta?  pesante, sem-
pre.  particolarmente ora, in 
un processo che. per libera scel-
ta di gran parte degli stessi im-
putati, ha visto relegato ai mar-
gini il  ruolo della difesa, soprat-
tutto nella fase dell'istruttoria 
dibattimentale: quasi mai, ad 
esempio, un testimone chiama-
to a deporre dal  o dalle par-
ti civili  è stato contro-interro-
gato dagli avvocati difensori. 

 metà di questi legali, del re-
sto, non erano stati nominati 
dagli imputati ma avevano un 
incarico d'ufficio. 

Gli imputati, o almeno la 
maggior parte di essi, hanno 
preferito agitarsi per l'tauto-

Non è «giustizi a 
di guerra » 
determinazione delle gabbie*, 
preparare lunghi documenti 
(talvolta degni di attenzione), 
coniare nuovi slogan da urlare 
nell'aula, discutere tra di loro, 
ben raggruppati a seconda del-
le fazioni br di appartenenza, le 
quali hanno rispecchiato la 
profonda crisi politica del 'par-
tito armato*.  queste 

cento udienze li  abbiamo usti 
quasi sempre seduti in cerchio, 
fumando e parlottando som-
messamente, e voltando le spal-
le all'aula intera, come se le ro-
buste sbarre delle gabbie fosse-
ro un diaframma tra loro e la 
realtà. 

 i nove decimi del blocco 
degli imputati, perciò, la corte 

che ieri è uscita dalla camera di 
consiglio si è trovata ben oltre il 
cruciale bivio 'innocen-
te/colpevole*. 11 nodo che ha 
do\-uto sciogliere è stato di di-
versa natura, ma non meno im-
pegnativo: il  problema era 
quello di valutare correttamen-
te i"  vari livelli  di responsabilità 
— rispetto a ciascuno dei cri-
mini commessi dall'organizza-
zione — che ogni imputato si 
era assunto all'interno della co-
lonna romana delle Brigate ros-
se. 

 motivazione della senten-
za sarà lo strumentopiù idoneo 
per esprimere un'opinione sulle 
conclusioni raggiunte dai giudi-

ci con la distribuzione delle pe-
ne.  ora si impone alla no-
stra attenzione un elemento di 
grande rilievo: a cinque anni 
dal più grave delitto politico 
del dopoguerra si è riusciti a ce-
lebrare e a concludere un pro-
cesso che nei giorni bui del se-
questro  era difficile im-
maginare: e ciò è stato fatto nel 
pieno rispetto delle garanzie 
del diritto: risultati non sconta-
ti, ma frutto del vasto sostegno 
popolare che ha accompagnato 
in questi anni la lotta degli ap-
parati dello Stato al terrorismo 
e che ha visto schierate in dife-
sa della democrazia repubbli-

cana proprio quelle classi socia-
li  nelle quali il  'partito armato* 
ha tentato di insediarsi o delle 
quali ha preteso di farsi 'avan-
guardia* con i propri crimini ri-
pugnanti. 

Non è stato un 'processo di 
guerra*, insomma.  as-
sommarsi in un solo giudizio di 
tante condanne a vita ne sotto-
linea l'altissimo significato sto-
rico-politico, ma non certo un 
carattere giuridicamente ecce-
zionale in contrasto con i fon-
damenti dell'ordinamento de-
mocratico. 

Sergio Crisaioli 

0 a ad ogni tipo di -
mi i dislocate sul 

o . È l'opzione 
o più e a da 

a ai paesi della NATO. 
v ha dato -

ne di non vole e su que-
sto punto visto che o ad 
esso è stata a una 

a del silenzio», e che allo 
stato attuale e più un o-
biettivo di a che una 
possibilità , ma ha -
badito che S è e 

a a e la -
zione. 

Q e a 1/3 degli -
menti i a medio 
o d'azione (già a 

dagli USA subito dopo la sua 
, anco vivo Leo-

nid . 
Q e il o comples-

sivo dei missili sovietici a 
medio o dislocati in -
pa alla somma di quelli attual-
mente in dotazione a a e 

n a (ossia secondo 
stime ufficiali 162 missili, che 
poi  un conto 

o delle testate 
che o a seconda del tipo 
di . 

n sostanza la a di 
a , in cam-

bio della  alla installa-
zione dei nuovi missili -
ni g 2 e , una
duzione molto più sostanziale 
che quell'un o o du-

e il 19S2 dal , tale 
cioè da e alla elimina-
zione di tutti i vecchi SS-4, 
SS-5 i a a 550 obiettivi 

i in ) e a e 

Andropo v 
e i missil i 
decine» — come ha detto An-

v — dei nuovi SS-20. Una 
e di questi — come ha con-

o o nella confe-
a stampa a n — -

o e gli , 
cioè in punti da cui non è possi-
bile e obiettivi -
pei, e in e o 
smantellati. 
0 e il o di i 

i di i i 
in possesso dei paesi della NA-
TO e del o di a e 
dislocati in . 

o il o di questi 
o punti ha consentito di 
e effettivamente l'ago di 

molte valutazioni politiche, an-
che in campo o occiden-
tale e di e alle spe-

e di una conclusione positi-
va del negoziato di . 

, al di là del contenuto tecni-
co della a sovietica una 
cosa che ha o o 
gli i occidentali che 
si sono via via i a -
sca in questi mesi (ultimo il 
candidato o 
alla a -
le, n Vogel, ma -
ma di lui il leade a -
tannico l Foot, e , 
Olof e e la delegazione 

e socialista, 
Will y t e ) è stata la 
sensazione netta — di cui molti 

hanno poi e
alla stampa mondiale — che il 

o fosse alla  di 
un o effettivo e o di 

 missilistica, tanto 
a che di medio . 

l o la successione di mos-
se politiche attuata dai -
ti sovietici in questo campo, a 

e dal 26" o del 
S o 1981), è di pe  sé 

piuttosto eloquente, poiché ha 
 definitivamente la -

giudiziale scattata in seguito al-
la decisione della NATO della 
fine del 1979. 

a a v di 
un o pe  una a 
immediata nella dislocazione 
dei nuovi missili, o 
del o Ustinov sulla 

» (26 luglio 1981) in cui 
 si a disposta a 
 in cambio di un imme-

diato avvio del negoziato, alla 
a — che v espose 

ai i e 
socialista in visita a a nel 

o 1982 — di una
ne a un o pe e del nu-

o globale di i i 
dislocati in , fino all'an-
nuncio o 1932) di avvio 
della a e nel-
l'installazione dei missili SS-20 

o da v nel suo 
o al o dei sinda-

cati sovietici, a dall'al-
o annuncio, non meno -

tante, che S e av-
viato, o l'anno, lo smantel-
lamento di «un o » 
dei suoi missili . 

Se a queste si aggiungono le 
e e di punti d' 

intesa che S è venuta a-
vanzando in questo o sui 

i i di tensione 
e e che si sono -

colte nel documento finale del-
la e del comi-
tato politico consultivo del -
to di ; se vi si aggiunge 
la e solenne — an-
ch'essa e — del non 
uso pe i a nuclea-
e e la a alla NATO di 

e un o e o patto 
di non , o 
la e congiunta del 
non  alla a e 

o gli i con-
venzionali e, infine, se si mette 
nel conto il ventaglio di -
ste che a ha o 

o tavolo di , 
quello sulla  limita-
zione degli i -
ci, a e dal congela-
mento al livello attuale degli 

i i -
nentali, pe e con la 

a di e del 25 pe
cento dei , includendo 
nel pacchetto anche la
ne sostanziale delle testate nu-

i e e limitazioni nel 
o consentito 

delle i i e dei o 
, è difficil e i all' 

e che a ha -
ceduto a tappe e nel ten-

tativo di e un minimo 
o d'intesa con -

e e e ocea-
no. 

,  in conclusio-
ne, nuovamente sul pacchetto 
di e che il o 

a al tavolo degli -
missili, è anche piuttosto evi-
dente la e dello sposta-
mento effettivo di valutazioni 
che l'iniziativa di v ha 

o su i -
i occidentali. S in-

fatti ha sviluppato la sua inizia-
tiva senza mai  nep-

e pe  un attimo, -
mazione che essa non poteva 

e e non e -
to dalle esigenze di à e di 
uguale . Se esse non 
sono violate — e non c'è -
ne di o — dal o 
dell'ultima a del nuovo 

o e del , è 
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più che legittimo e che 
essa costituisce un'implicita 
ammissione che un o equi-

o e a stato vio-
lato. 

Giulietto Chiesa 

Nel 1*  anniversario della scomparsa 
del compagno 

GAETANO O 
la moglie compagna Concetta e i figl i 
lo ricordano agli amici e a tutt i i com-
pagni e lo additano come esempio per 
la sua incrollabil e fede e la sua rigo-
rosa militanza ne! . 
n sua memoria sottoscrivono un ab-

bonamento annuale a 1 Unità 

 compagni e gli arnie» della
regionale Piemonte esprimono al 
compagno Tino Pace le più sentite 
condoglianze per  la scomparsa della 
cara 

A 
Tonno. 24 gennaio 1933 

Nel 13* anniversario della scomparsa 
di 

O
A moglie, i figli , te nuore o ricorda-

no con affetto sottosm ono 20 000 lir e 
per  l'Unit a 

1? deceduta nella sua Bibtan 

A T 
vedova i Ne danno il doloroso 
annuncio il figli o Giuli o , le so-
relle a e Alda, i nipoti t 
Solmi, Bedetu. Siggia e i familiar i 
tutti .  funerali, avranno luogo mar-
tedì 25 alle ore l i partendo da Bibtan 
via ; sotis, 8. Non fior i ma offerte 
per  iniziative e favore degli anziani. 
Aosta 23 gennaio 1963 

ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO I MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 

VINCI 

2 5 0 MILIONI 
PER VOI 

Durata «Jet concorso : ttel 1  gennai o «130 Wugno 10B3. 

SUBITO 
UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE 
DA 3 BOTTIGLIE 
A tutti coloro che troveranno sotto il tappo 
delia bottiglia Cynar l'apposito contrassegno, un premio 
immediato consistente in una confezione da 3 bottiglie 

^ 

VINCI 

®<s»® * 

OGN115 GIORNI 

5MILIONI 
IN GETTONI D'ORO ^&r£> P 
ED UNA VESPA PK 50 * 

VINCI 
IL GRAN PREMIO FINALE 

5 0 MILIONI 
I P IN GETTONI D'ORO ^ 
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